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Il 14 febbraio di ogni anno si fe-
steggia San Valentino, una ricor-
renza celebrata in gran parte
del mondo (soprattutto in Euro-
pa, nelle Americhe e in Estremo
Oriente) e dedicata a tutti gli in-
namorati. Abbiamo voluto avvia-
re una ricerca e ci siamo imbat-
tuti in aperture di articoli come
questa, tratta dal Sussidiario
Net: “Eventi San Valentino
2022: come festeggiare: dalla
cena alla gita fuori porta…“. Ve-
diamo quali eventi sono stati or-
ganizzati nelle diverse città d’Ita-
lia. Le idee sono tante: dalle ce-
ne a lume di candela a ristoran-
te alle gite fuori porta al mare o
in montagna, fino a mostre d’ar-
te e concerti o spettacoli teatra-
li. Per quanto uomini e donne vi-
vano diversamente la festa de-
gli innamorati, la vena romanti-
ca rimane un must-have per en-
trambi e non si fa scalfire da

questi brutti anni di pandemia.
Oggi persino gli uomini hanno
sfatato la convinzione sull’ec-
cessiva sdolcinatezza della fe-
sta e dimostrano un interesse.
Un risultato che sorprende so-
prattutto per chi si aspettava
una manifestazione più sentita
dal popolo femminile. Anche gli
uomini si dimostrano amanti
dell’amore in tutte le sue forme,

cercando di non deludere il/la
proprio/a partner e sperando di
non essere delusi. E’ tipico che
le coppie che sono favorevoli a
festeggiare San Valentino si im-
pegnano nel trovare il giusto re-
galo per il/la proprio amato. An-
che loro, così come le donne ro-
manticamente stereotipate, cre-
dono molto in questa festività.
Ma è necessario porre attenzio-

ne non soltanto al lato roseo e
romantico di questa giornata.
Non bisogna dimenticarci di chi
sente il peso dello scorrere del
tempo o non ha al suo fianco la
persona della propria vita. San
Valentino è pur sempre una ce-
lebrazione di sentimenti positi-
vi, e pertanto può essere tra-
scorso in compagnia delle pro-
prie amicizie, includendo o non
i rispettivi partner. Ormai nel
2022 fra gli adulti che fra noi pic-
coli adolescenti si è fatta strada
da tempo l’idea che nonostante
le sue antiche origini liturgiche
romane, San Valentino si sia tra-
sformata in una ricorrenza pura-
mente commerciale in cui le
coppie di innamorati si scambia-
no fiori, cioccolatini e regali va-
ri.
È una giornata conosciuta da
chiunque a causa del bombarda-
mento pubblicitario cui siamo
sottoposti guardando la televi-
sione. Persino piattaforme co-
me Netflix e Prime Video, quan-
do si avvicina San Valentino pro-
muovono la visione di film ro-
mantici. Tanto che se solo per
una piccola percentuale San Va-
lentino è la festa dell’amore, per
la maggioranza ciò che conta è
l’amore in sé, che va celebrato
ogni giorno dell’anno, indipen-
dentemente dalle ricorrenze.

L’origine della ricorrenza

Dai riti in onore del dio Luperco nell’Antica Roma
al vescovo di Terni ritenuto un guaritore

La storia
di questa tradizione
per capire
la nascita della festa

Un cuore unisce questi due innamorati

Fra le varie ipotesi sulle origini
della festa degli innamorati ab-
biamo scoperto che alla metà di
febbraio (il 15 di febbraio e non
il 14), nell’Antica Roma, era usan-
za celebrare i riti dei Lupercalia,
in onore del dio Luperco, protet-
tore del bestiame dall’attacco
dei lupi e soprattutto dio della
fertilità. Fu papa Gelasio I che
nel 496 d.C. andò a cristianizza-
re la festività pagana romana, in
quanto contraria all’idea di amo-

re e morale cristiana, dedican-
dola al martire cristiano Valenti-
no di Terni il quale, molto tem-
po dopo la sua morte, verrà as-
sociato all’amore romantico. Pa-
pa Gelasio l spostò questa gior-
nata al 14 Febbraio dedicando il
culto a San Valentino, per bat-
tezzare la festa dell’amore, fa-
cendolo diventare così il protet-
tore degli innamorati. Esistono
diversi santi con questo nome.
Uno dei più noti fu San Valenti-
no, vescovo di Terni, ritenuto
un guaritore, protettore degli in-
namorati, che li guidava verso il
matrimonio. Venne giustiziato
per aver celebrato il matrimo-
nio tra una giovane cristiana ma-
lata e un pagano; al termine del

rito la coppia morì e il vescovo
fu’ martirizzato. Alla diffusione
del festeggiamento in Francia e
in Inghilterra contribuirono i Be-
nedettini attraverso i loro nume-
rosi monasteri, essendo stati af-
fidatari della Basilica di San Va-
lentino a Terni.

Anche quest’anno in Italia, la
percentuale di chi aderisce ai fe-
steggiamenti è molto simile alla
media internazionale: poco più
della metà delle coppie italiane
dichiara che sia molto o abba-
stanza probabile festeggiare
San Valentino. Chiedendo alle
nostre famiglie abbiamo consta-
tato che la ricorrenza è sentita
all’estero, come in Russia, in Ma-

rocco e molto in Albania, cele-
brata soprattutto con iniziative
nella capitale Tirana. La nostra
classe si presenta varia non solo
sotto il punto di vista delle nazio-
nalità, ma anche delle opinioni.
Alcuni di noi ritengono che il
San Valentino sia una festa inuti-
le. Altri ritengono inutile questo
giorno per il semplice fatto che
ormai l’amore non è più puro e
senza aspettative come ai tem-
pi di Dante, ma molto più tossi-
co. Altri non hanno espresso un
vero e proprio giudizio persona-
le, sentendosi ancora troppo
giovani per formulare un’opinio-
ne, ma aiutano gli amici nell’or-
ganizzazione di regali e cene,
condividendo con loro l’attesa
e la felicità delle loro relazioni.
Conveniamo tutti che festeg-
giarlo sia un modo carino per di-
mostrare l’amore e l’affetto per i
propri partner, ma che non sia
necessario farlo attraverso i re-
gali e solo in questa giornata.

San Valentino, la festa dell’amore
Negli anni c’è stata una trasformazione di questa ricorrenza. Oggi si va dalle cene alle rose rosse
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IL CAMBIAMENTO

Anche gli uomini
cercano
di non deludere
la loro partner

Il sondaggio

«E’ inutile
No, è una bella
occasione»

Le opinioni sono diverse
Ma è comunque
un modo carino
per dimostrare amore


